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Ho sentito parlare di morti 
improvvise e Ingiustificate 
del lattanti. Può Influire la . 
temperatura dell'ambiente e 
la posizione In cui dormono? 

- Cosa si sa di certo di questi 
fenomeni? 

N ON SI SA NULLA. La cosiddetta morte 
improvvisa del lattante sfugge ancora 
alle nostre conoscienze. Sono state fat

te molte ipotesi, quali più ragionevoli, quali me
no, quali più attendibili quali del tutto inattendi
bili. In realtà siamo abbastanza lontani da una 
soluzione del problema. Credo pero che sia im
portante affrontare la questione da un altro 
punto di vista: cioè non far morire il bambino 
per farlo sopravvivere Voglio dire questo alme
no per quanto nguarda il sonno visto che sa-

rebbe troppo lungo approfondire altri aspetti 
della vita del bambino. Si è detto che se il bam
bino dorme sul fianco, muore, se dorme a pan
cia in giù, muore, se dorme a pancia in su, 
muore. Fortunatamente, nessuna di queste ipo
tesi ha retto a un minimo di critica. Un bambino 
più dormire come gli pare, lo ho visto non so 
quanti bambini che dormono a pancia in giù e 
non si sono mai soffocati, per l'elementare mo
tivo che l'aumento di anidride carbonica nel 
sangue dovuto alla scarsità di ossigeno produ 

ce delle reazioni motorie, e quindi il bambino 
cambia posizione. Io non ho mai visto bambini 
che dormono a pancia in su soffocati dal pro
prio rigurgito, perché c'è il meccanismo del ri
flesso faringeo. Non ho mai visto bambini mori
re perché dormivano su un fianco. Quando ero 
piccolo io si diceva sul fianco destro si, sul fian
co sinistro no, perché c'ù il cuore. 

Siccome siamo in in campo in cui tutto ù an
cora da scoprire, non abbandoniamoci a una 
qualsiasi corrente di pensiero chiamata moda. 
Perché altrimenti tutti i bambini del 1994 devo
no dormire con la pancia sopra e tutti quelli del ' 
1996 sul fianco destro e l'anno dopo tutti sul si
nistro e poi a pancia in giù lo sarei dell opimo 

ETOLOGIA. Eibl-Eibesfeldt parla del suo nuovo libro 

«Vita in famiglia? 
Ritorniamo 
al Paleolitico» 
Tra pochi giorni sarà in libreria il nuovo lavoro di Ire-
naus Eibl-Eibesfeldt, L'albero della vita. Il libro propone 
un doppio percorso narrativo: la vita dell'autore, dagli 
studi con Lorenz all'approdo all'etologia umana, e l'esi
stenza dell'uomo delle tribù paleolitiche e neolitiche 
ancora esistenti. Scopriamo così che le società «arcai
che» possono insegnarci qualcosa: «Un modello di vita 
di gruppo, di famiglia che è interessante anche per noi». 

CATKMIK 
• i SANREMO. Che anche l'uomo 
del Paleolotico s'innamorasse, lo 
sospettavamo anche noi. Ma che 

• una sorta di «Family life», di vita di 
famiglia già a quell'epoca, possa, o 
debba, diventare un modello per i 
problemi dell'oggi, è qualcosa di 
più, ed 6 quello che propone tra 
l'altro il nuovo libro del grande eto
logo IrenaQs Eibl-Eibesfeldt, di cui 
è in arrivo la traduzione, pérBollati, 
Boringhieri: L'albero d'oro della vi
ta. Abbiamo pututo parlare con 
l'autore a Sanremo al III Congresso 
della Società italiana di Psicologia 
e Psicoterapia relazionale della fa
miglia (Sippr), che Eibl-Eibesfeldt 
ha presenziato con un certo scal
pore. L'albero d'oro delia w'toò un 
lungo (400 pgg) percorso attraver
so la vita, intanto quella dell'autore 
(dall'infanzia in Austria, al primo 
microscopio, agli studi con Lorenz, 
all'Istituto di Andechs per l'Etolo
gia umana) e poi quella dell'uomo 
delle tribù paleolitiche e neolitiche 
ancora esistenti. Non in forma trat
tatistica, ma inseguendo invece le 
capacità di interazione comunica
tiva che passano per il corpo pro
prio perché tutta la loro società si 
fonda sul «contatto» emozionale e 
non sulla «distanza emotiva». La 
modalità della «distanza» in realtà è 
usata da questi «primitivi» solo ver
so gli estranei al gruppo nella fase 
iniziale del rapporto, mentre noi, 
sottolinea Eibl-Ebesfeldt, la usiamo 
con tutti quelli che ci circondano e 
che pure fanno parte della «nostra» 
società. Noi siamo ormai sempre 
«dimostrativi» anziché «fiduciosi», 
«competitivi» anziché «collaborati

vi», «isolati» anziché «integrati», «do
minanti» anziché «solleciti». Eppure 

l quando si instaura un contatto an-
v che solo «oculare» tra due esseri 

umani, in Amazzonia come a Los 
, Angeles, il ritmo cardiaco accelera. 
',. L'amore è sempre esistito, certo; e 
; dunque anche le «premesse» del- : 

. l'amore stesso', non escluso quel 
' gesto di amore (verso la vita) che : 
' é l'esplorare il comportamento de

gli àhimàire "degli uomini per co--
. noscèrli davvero e che ha guidato 
-, «l'istinto» di questo studioso parti-
•: colare. 

Prof Bbl-Bbesfeldt, Imparare 
; dall'uomo paleolitico e neoliti

co: questo emerge dal suo urb-
• mo libro L'albero d'oro della vita. 

Ma come si fa? «• • . . . » . , 
'• Non vuol dire tornare indietro, co-
-, me qualcuno ha creduto di capi-
,; re. Sarebbe impossibile. È un cer-
• to modello di vita, di vita di grup-

: pò, di vita di famiglia, e di comuni-
: tà, che è interessante per noi e su 
, cui si deve oggi riflettere. --.•.•?. 

, L'uomo di oggi, però, va In tut-
, t'altra direzione: squilibrio am-
.'••. Mentale, società anonima, fami

glia ' mono-parentale, oppure 
-' - single, bambini senza famiglia 

raccolti In bande di strada, so-
; vrappopolazlone nel mondo po-

i vero e tasso zero di crescita in 
quello «evoluto»... Che fare? 

V Intanto le società arcaiche viveva-
, no in un ambiente integrato con 

esse, di cui si fidavano e che cono-, 
scevano, e questo è il primo dei 

• problemi da affrontare perché se 
• uomo e donna devono esasperare 
: la competizione sul lavoro perché 

il disastro ambientale, provocato 

Carta d'identità 
Irenaus Eibl-Eibesfeldt è nato a 
Vienna nel 1928, ha studiato 
biologia ed etologia, fino a quando 

. ha seguito nel 1951 In Germania 
Konrad Lorenz (Premio Nobel con 
NikkoTInbergen e Karl Von Frlch 
nel 1973, nonché fondatore 
dell'etologia In quanto scienza del 
comportamento sociale degli 
animali). Elbl-Elbesfeldt ha 
studiato sperimentalmente il 
comportamento e la • 
comunicazione dell'anlmale-uomo 
e nel 1967 ha pubblicato «I -
fondamenti dell'etologia» (Adelphl 
1988), Il primo esauriente trattato 
su questa disciplina. Nell'ambito di 
un programma di documentazione 
comparativa fra culture, tuttora In 
corso, l'autore ha effettuato -
numerose spedizioni scientifiche ' 
(in Africa, Nuova Guinea, Indonesia 
e Sud America). Dirige l'Istituto di . 
Etologia Umana all'Istituto Max : 

: Planck di Andechs (Baviera). Altri 
libri disponibili m Italiano: «Amore e 
odio» (Adelphl, '72), «Etologia della 
guerra» (Boringhieri, '88), 

. «Etologia Umana» (1993) e ' 
«L'uomo a rischio» (1992) sempre 
per Bollati Boringhieri. 

dalla rapacità del dominio del
l'uomo sulla natura, aumenta il 
dissesto economico e il rischio 
esistenziale, certo non si può fare 
nulla. Se ci sono problemi econo
mici, devono potersi risolvere: in 
questo sono d'accordo con le 
femministe quando dicono che 
non c'è aiuto sociale verso le don
ne e verso la famiglia. Ma non po
trà mai esserci se passiamo nel 
luogo di lavoro gran parte della vi
ta. Si possono trovare anche solu
zioni come centri condominiali di 
sostegno etc. Ma oggi i nostri bam
bini stanno tutto il giorno a scuola, 
tornano a casa la sera e guardano 
la tv, Perdono il contatto coi geni
tori e con lavila adulta, il che è ca
tastrofico. E comunque anche co
si, sono un lusso che spesso non 
possiamo più permetterci: vedo 
che le persone con la più alta in-

te», 
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telligenza e cultura, impegnate in 
una professione, non hanno figli. 
Sul piano dell'evoluzione filoge
netica, questa è una catastrofe. I 
«migliori» non si riproducono. -.'•; 

Veramente lei non è stato mal 
. d'accordo col femminismo stori

co. 
È vero, quando esso considerava 
il compito sociale della;«cura» una 

; cosa insensata, Imposta dagH uo
mini-. Oggi7 m r sembrai "che ci sia 
una nuova mentalità 'femminista 
che rivaluta la differenza, e rivalu
ta il «tempo dell'accudire». Ma co
munque uomini e donne delle so
cietà arcaiche facevano della mo
dalità della «cura» del piccoli, dei 
deboli, dei vecchi, un modo di vita 
per alcune ore al giorno. •••:••-.• >• 

Anche gli uomini si occupavano 
del bambini e del resto Bowtby, 
uno psicoanallsta che lei cito 
spesso, ha sottolineato l'impor
tanza di qualunque figura di rife
rimento per il bambino purché 
stabile... -. . - • • -

Certo, non è necessario che sia la 
madre, può esserlo anche il 'pa
dre: però non si possono cambia
re 3 baby-sitter al giorno. È il mo
dello che non va. Ma voglio preci
sare che il problema non è tanto 
quello di fare più figli ma di come 
viviamo. Io penso che l'uomo si 6 
filogeneticamente adattato ad 
avere emozioni di un certo tipo e 
a certi schemi di comportamento 
emozionale nel corso di diverse 
migliaia di anni e oggi viviamo nel 
modo esattamente opposto con 
rischi molto alti. ,• •-• 

Nel suo libro Amore e odio lei 
scriveva che il sesso non ha fun

zione solo riproduttiva già negli 
animali, e che negli esseri uma
ni, grazie all'orgasmo femmini
le, (pressocché assente in altre 
specie) acquista funzione socia
le creando legami personali In
tensi (l'amore) che hanno un 
grande valore «adattjvo» per la 
specie. E l'aggressività, di cui 
Lorenz ha tanto scritto (Il cosid
detto Mate)?. . _ •. ; 

• Penso- ancóra che il sesso abbia 
grande valore adattivo quando 

- crea legami personali. L'aggressi-
r vita è solo una delle modalità • 
'.' umane. Del resto, il bisogno stesso 
-. di «dimostrare», la «dominanza», 
"sono presenti nel paleoliticodi ieri 

come, ad esempio, nell'uomo po
litico o nel manager di oggi. La dif
ferenza è che questi ultimi non 

• sanno più adoperare altre modali
tà di rapporto. E noi tutti assieme 

'. a loro. • - •.:••;,. ••-•'• • .—••-• v'.-- i 
Anche la politica ha le sue re
sponsabilità dunque? . 

Non sta a me dirlo. Come etologo 
vedo che i politici per primi assu
mono atteggiamenti esteriori, una 

- «maschera facciale» che serve solo 
a «dimostrare» dominio e «compe
tenza». Il sistema socio-politico 
non può essere costruito a tavoli
no e neppure risultare dalla realtà 
tecnico-economica senza che 
vengano considerate le esigenze 
primarie dell'uomo. Cioè né l'e
sperimento dirigista del Novecen
to n i il suo opposto, consumista e 
quantitativo, sono adeguati. Oc
corre conoscere le esigenze uma
ne. A questo serve la scienza e la 
conoscenza delle società arcai
che. Non è vero che l'aggressività 

intraspecifica (compresa la guer-
• ra, che non è innata) sia l'unica 

modalità di relazione. Anzi. In ge
nere esiste una forte ritualizzazio-
ne dell'aggressività già negli ani
mali proprio per evitare il conflitto 
finale. La modalità «dimostrativa» 
serve anche a questo. *-• -.-•-•>• •-

Cos'è allora per lei l'etologia 
umana? È solo la «biologia del 
comportamento sociale uma
no», secondo la definizione? • 

Credo che sì tratti di conoscere sia 
la biologia sia anche la storia del 
comportamento umano, e guar
dando indietro nel tempo è possi
bile forse migliorare il nostro futu
ro. Lorenz diceva che la nostra 
specialità è il non avere specializ
zazioni, e questa è la strada che, 
grazie alla nostra «disposizione in
nata all'apprendimento», condu
ce alla cultura. Le culture sono co
si veicolo dell'evoluzione umana. 

Cosa è veramente Innato? -
. L'etologia umana è un lungo pro

getto di lavoro. Ci sono alcuni 
schemi motori elementari e com
plessi (la suzione del latte, il pian
gere, il ridere, il camminare ...) 
che presuppongono neuro-sche
mi ancora non del tutto conosciu
ti. Eppure nessun bambino per 
quanto piccolo si sfrega gli occhi 
con le dita, ma sempre col dorso 
della mano. L'etologia deve lavo
rare dunque in accordo con altre 
discipline (sociologia, psicologia, 
neurologia, ecc.) perché nono
stante le varie culture, il nostro 
presupposto è che noi uomini ab
biamo più cose in comune che 
non differenze. 
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ne di lasciali dormire come «li pare, porcile in i 
zio a Dio il nostro organismo ù (atto in modo da 
poter fronteggiare qualsiasi tipo di emergenza. 
In realtà è un problema drammatico, questo, 
proprio perchè non siamo riusciti » risolverlo, 
perora. Che cosa ci sia sotto, insomma, azarda-
re delle ipotesi è impossibile. Per fortuna si trat
ta di fenomeni piuttorsto rari e per ora non pre
vedibili, sfortunatamente non prevedibili. 
Però una cosa ci tengo a dire ed è che certe in
formazioni (che poi non sono informazioni) 
sarebbe meglio che non esitessero. E credo an
che che i genitori e la figura materna in partico
lare, che e una figura insostituibile, si fidassero 
molto di più di quello che seniono piuttosto 
che di quello che dicono gli altri 

Sindrome di Down 
Un nuovo test 
precoce? 

Alcuni ricercatori inglesi affermano 
di essere riusciti a mettere a punto 
un test per la diagnosi della sindro
me di Down che si può eseguire 
già a partire dalla undicesima setti
mana di gravidanza e che consiste
rebbe in un semplice prelievo di 
sangue della donna. L'equipe del
la Oxford Brookes University, che 
ha lavorato asieme ad alcuni ricer
catori dell'Università di Edinburgh, 
afferma che il test misura la con
centrazione di Inhibin A (un or
mone rilasciato dalla placenta du
rante la gravidanza). Usato corret
tamente, sostengono sempre gli 
scienziati, il test ha una attendibili
tà del 65 per cento e un tasso di 
«falsi positivi" pari al 4 per cento. Il 
test rivelerebbe se il bambino ha 
un'alta probabilità di essere affetto 
da Sindrome di Down e consenti
rebbe, in caso, di affrontare ulterio
ri indagini. «Da tempo si stanno 
svolgendo ricerche in questa dire
zione per evitare metodi più cruen
ti come l'analisi dei villi coriali e 
l'amniocentesi.- ha detto il gineco
logo Leonardo Formigli - Ma l'at
tendibilità rimaneva molto bassa. 
Bisogna capire bene qual è l'atten
dibilità di questo nuovo test». 

Per 2 donne su IO 
il travaglio 
è insopportabile 

Per 2 donne su dieci il travaglio per , 
mettere al mondo un bambino «è 
insopportabile». Per 6,5 le doglie 
sono forti o molto forti. Solo 1,5. in 
virtù di particolari meccanismi psi
cologici personali, percepisce il 
dolore del parto in forma lieve. 
«Come si nasce in europa alle so
glie del duemila»? La risposta è ve
nuta da un'indagine inglese illu
strata per la prima volta in Italia al 
convegno «L'anestesia in ostetri
cia» promossa dall'aaroi (associa
zione anestesisti rianimatori ospe
dalieri italiani) all'università urba-
niana di Roma. È possibile antago-
nizzare e controllare il dolore, an
che se non al. cento per cento in 
tutte le fasi del travaglio, rendendo 
sereno il pano e consentendo alla 
donna di essere pienamente parte
cipe all'evento anche quando si 
opera in taglio cesareo. Ma occor
re una diversa organizzazione del
le sale-parto, con la presenza con
tinua di medici residenti, e non di 
guardie orarie. Se non si affrontas
se il dolore con metodi anestetici 
modulati e dosati, «gravi sarebbero 
i danni per la madre e per il bambi
no», ha detto il ginecologo Ropma-
no Forleo. 
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Il Centro nazionale di meteorologia e c l i 
matologia aeronaut ica comunica le p r e - . 
visioni del tempo sul l ' I tal ia. 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni 
prevalenza di cielo sereno o poco nuvo
loso, salvo temporanei addensamenti 
sul le zone alpine e prealpine. Foschie 
dense e nebbie anche fitte interesseran
no la pianura Padano -Veneta e, al pr imo 
mattino e dopo il t ramonto, le zone pia
neggiant i del centro - sud. 

TEMPERATURA: senza var iazioni di r i 
l ievo. 

VENTI: debol i di d i rezione var iabi le sul le 
regioni di ponente: deboli o moderat i 
or iental i su quel le di levante. 

MARI: generalmente poco mossi . 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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